	Parlamento europeo
2024-2029
	[image: ]



<Commission>{AFET}Commissione per gli affari esteri</Commission>

<RefProc>2024/2051</RefProc><RefTypeProc>(INI)</RefTypeProc>
<Date>{20/03/2025}20.3.2025</Date>
<TitreType>PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione per gli affari esteri</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per i bilanci</CommissionInt>
<Titre>su un rinnovato bilancio a lungo termine per l'Unione in un mondo che cambia</Titre>
<DocRef>(2024/2051(INI))</DocRef>
Relatrice per parere: <Depute>Hilde Vautmans</Depute>

PA_NonLeg

<PathFdR>AD\1317275IT.docx</PathFdR>		PE<NoPE>769.922</NoPE><Version>v02-00</Version>
IT	Unita nella diversità	IT
PE<NoPE>769.922</NoPE><Version>v02-00</Version>	32/33	<PathFdR>AD\1317275IT.docx</PathFdR>
IT
<PathFdR>AD\1317275IT.docx</PathFdR>	33/33	PE<NoPE>769.922</NoPE><Version>v02-00</Version>
		IT
EMENDAMENTI
La commissione per gli affari esteri presenta alla commissione per i bilanci, competente per il merito, quanto segue :
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il preambolo, l'articolo 24, paragrafo 1, e l'articolo 42, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea e l'articolo 2, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione di Versailles dell'11 marzo 2022,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 5 marzo 2024, dal titolo "Una nuova strategia industriale europea per il settore della difesa: conseguire la prontezza dell'UE attraverso un'industria europea della difesa reattiva e resiliente" (JOIN(2024)0010),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, a norma dell'articolo 311 TFUE, l'Unione è tenuta a dotarsi dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e per portare a compimento le sue politiche;
	A.	considerando che l'Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi cittadini; che, a norma dell'articolo 311 TFUE, l'Unione è tenuta a dotarsi dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e per portare a compimento le sue politiche;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la spesa a titolo del bilancio dell'Unione, se efficacemente mirata, allineata alle priorità politiche dell'Unione e coordinata con la spesa a livello nazionale, contribuisce a evitare la frammentazione nel mercato unico e a potenziare l'impatto complessivo degli investimenti pubblici; che gli investimenti pubblici sono essenziali per incentivare gli investimenti privati;
	C.	considerando che la spesa a titolo del bilancio dell'Unione, se efficacemente mirata sia all'interno che all'esterno dell'Unione, allineata alle priorità politiche dell'Unione e coordinata con la spesa a livello nazionale, contribuisce a evitare la frammentazione nel mercato unico, a potenziare l'impatto complessivo degli investimenti pubblici e a promuovere la pace, la sicurezza e il progresso nel mondo; che gli investimenti pubblici sono essenziali per incentivare gli investimenti privati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il contesto in cui la Commissione preparerà le sue proposte concernenti il QFP per il periodo successivo al 2027 è altrettanto difficile, dato il rapido e radicale cambiamento dell'assetto mondiale e geopolitico consolidato e la necessità di modificare il bilancio dell'Unione di conseguenza;
	G.	considerando che il contesto in cui la Commissione preparerà le sue proposte concernenti il QFP per il periodo successivo al 2027 è altrettanto difficile, dato il rapido e radicale cambiamento dell'assetto mondiale e geopolitico consolidato e la necessità di modificare il bilancio dell'Unione di conseguenza; che l'UE deve adottare un approccio olistico in cui tutti i programmi di finanziamento dell'azione esterna dovrebbero comprendere una dimensione legata alla sicurezza; che l'integrità territoriale dell'Unione potrebbe essere messa in discussione sul versante orientale prima della fine del QFP per il periodo successivo al 2027;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che, data la nuova realtà geopolitica caratterizzata dal ritorno della guerra ad alta intensità in Europa e dalla probabilità che gli scenari militari più pessimisti si concretizzino nel continente europeo, il QFP per il periodo successivo al 2027 deve consentire all'UE di prepararsi ad affrontare una potenziale aggressione militare sul suo territorio prima della fine di questo decennio;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che, nella dichiarazione di Versailles del marzo 2022, gli Stati membri si sono impegnati collettivamente ad aumentare in misura significativa la spesa per la difesa e a investire in capacità di difesa sviluppate in modo collaborativo, progetti comuni e appalti congiunti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che, al fine di compensare le carenze del bilancio, sono state adottate molte soluzioni alternative che aumentano l'opacità del bilancio, indebolendo il ruolo del Parlamento europeo in qualità di legislatore e autorità di bilancio e di discarico, nonché di autorità preposta a chiedere conto all'esecutivo del proprio operato;
	H.	considerando che, al fine di compensare le carenze del bilancio, sono state adottate molte soluzioni alternative che aumentano l'opacità del bilancio, indebolendo il ruolo del Parlamento europeo in qualità di legislatore e autorità di bilancio e di discarico, nonché di autorità preposta a chiedere conto all'esecutivo del proprio operato; che nel settore della politica estera, della politica di sicurezza e della politica di difesa occorre rispettare l'equilibrio istituzionale tra le funzioni di bilancio del Consiglio e del Parlamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il bilancio a lungo termine per il periodo successivo al 2027 deve essere concepito e finanziato in modo da consentire all'Unione di conseguire i propri obiettivi strategici, affrontare le crescenti sfide che la riguardano, gestire e rimborsare il proprio debito in modo sostenibile, rispondere agli shock e alle crisi e adeguarsi all'evoluzione delle esigenze di spesa;
	1.	sottolinea che il bilancio a lungo termine per il periodo successivo al 2027 deve essere concepito e finanziato in modo da consentire all'Unione di conseguire i propri obiettivi strategici, essere resiliente, affrontare le crescenti sfide che la riguardano, gestire e rimborsare il proprio debito in modo sostenibile, prepararsi e rispondere agli shock e alle crisi e adeguarsi all'evoluzione delle esigenze di spesa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è convinto che il rafforzamento della competitività, la decarbonizzazione dell'economia e il miglioramento della capacità di innovazione dell'Unione siano priorità fondamentali per il QFP per il periodo successivo al 2027 e siano essenziali per garantire una crescita a lungo termine, sostenibile e inclusiva e una maggiore resilienza dell'economia e della società;
	6.	è convinto che il conseguimento della sovranità dell'UE in materia di difesa, il rafforzamento della competitività, la decarbonizzazione dell'economia e il miglioramento della capacità di innovazione dell'Unione siano priorità fondamentali per il QFP per il periodo successivo al 2027 e siano essenziali per garantire una sicurezza a lungo termine, una crescita sostenibile e inclusiva e una maggiore resilienza dell'economia e della società;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	insiste sul fatto che nel prossimo QFP si debba fare di più per massimizzare il potenziale del ruolo del Gruppo Banca europea per gli investimenti – accanto ad altri istituti finanziari internazionali e nazionali – nella concessione di prestiti in ambiti politici strategici, quali i progetti per il clima e, di recente, i progetti di difesa a duplice uso;
	10.	insiste sul fatto che nel prossimo QFP si debba fare di più per massimizzare il potenziale del ruolo del Gruppo Banca europea per gli investimenti – accanto ad altri istituti finanziari internazionali e nazionali – nella concessione di prestiti in ambiti politici strategici, quali i progetti per il clima e, di recente, i progetti di difesa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che il prossimo QFP dovrebbe prevedere un cospicuo aumento dei finanziamenti a favore delle infrastrutture energetiche, digitali e dei trasporti, dando priorità ai collegamenti transfrontalieri e ai collegamenti nazionali con un valore aggiunto europeo; ritiene che tali infrastrutture procedano di pari passo con il rafforzamento del mercato unico;
	12.	sottolinea che il prossimo QFP dovrebbe prevedere un cospicuo aumento dei finanziamenti a favore delle infrastrutture energetiche, digitali e dei trasporti, dando priorità ai collegamenti transfrontalieri, a quelli a duplice uso e a quelli nazionali con un valore aggiunto europeo; ritiene che tali infrastrutture procedano di pari passo con il rafforzamento del mercato unico;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che per competere con gli altri principali attori globali, l'economia europea deve inoltre divenire più competitiva e resiliente sul versante dell'offerta investendo maggiormente nell'autonomia strategica aperta dell'Unione tramite una politica industriale rafforzata e un'attenzione particolare ai settori strategici e alle tecnologie critiche per ridurre la dipendenza dai paesi terzi;
	16.	sottolinea che per competere con gli altri principali attori globali, l'economia europea deve inoltre divenire più competitiva e resiliente sul versante dell'offerta investendo maggiormente nell'autonomia strategica aperta dell'Unione tramite una politica industriale rafforzata e un'attenzione particolare ai settori strategici, come quelli dell'energia e della difesa, e alle tecnologie critiche per ridurre la dipendenza dai paesi terzi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis. sottolinea che l'indipendenza energetica è di fondamentale importanza per la sicurezza dell'UE; chiede investimenti in incentivi finanziari per gli Stati membri che investono nello sviluppo di infrastrutture energetiche strategiche, in particolare nei progetti legati all'energia rinnovabile che riducono la dipendenza dalla Russia e da altri fornitori che presentano rischi strategici;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha avuto notevoli ripercussioni economiche e sociali, in particolare negli Stati membri confinanti con la Russia; insiste affinché il prossimo QFP offra sostegno a tali regioni;
	20.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha avuto notevoli ripercussioni economiche e sociali, in particolare negli Stati membri confinanti con la Russia, la Bielorussia e l'Ucraina; insiste affinché il prossimo QFP offra sostegno a tali regioni;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che la sicurezza è il fondamento della prosperità e del modello sociale dell'Unione e che il prossimo QFP deve investire in misura nettamente maggiore nella salvaguardia dell'Unione dalle innumerevoli minacce con cui si confronta;
	25.	ricorda che la pace e la sicurezza sono il fondamento della stabilità e della prosperità, della posizione a livello mondiale e del modello sociale dell'Unione e che il prossimo QFP, come indicato chiaramente nella relazione Draghi, deve investire in misura nettamente maggiore nella salvaguardia dell'Unione dalle minacce esterne esistenziali con cui si confronta;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	sottolinea che, come si evince dalla relazione Niinistö, la frammentazione dell'assetto mondiale, gli eventi meteorologici estremi sempre più frequenti e intensi, la minaccia per la sicurezza rappresentata dalla Russia, le crescenti tensioni a livello internazionale, le campagne ibride, che comprendono gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni, la disinformazione e le ingerenze da parte di attori stranieri, la strumentalizzazione della migrazione e le minacce sanitarie si associano per accrescere l'instabilità e aumentare la vulnerabilità dell'Unione;
	26.	sottolinea che, come si evince dalla relazione Niinistö, la frammentazione dell'assetto mondiale, favorita da potenze autocratiche e revisioniste, gli eventi meteorologici estremi sempre più frequenti e intensi, la minaccia per la sicurezza rappresentata dalla Russia, le crescenti tensioni a livello internazionale, le campagne ibride, che comprendono le operazioni di sabotaggio, gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni, la disinformazione e le ingerenze da parte di attori stranieri, la strumentalizzazione della migrazione, il terrorismo e le minacce sanitarie si associano per accrescere l'instabilità e sfruttare le vulnerabilità dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	rileva che l'Unione ha svolto un ruolo fondamentale nel raggiungimento di una pace duratura sul proprio territorio e deve continuare a farlo adeguandosi alla realtà della guerra alle sue porte e alla necessità di rafforzare notevolmente le capacità e la prontezza in materia di difesa, ben oltre l'attuale dotazione;
	27.	rileva che l'Unione ha svolto un ruolo fondamentale nel raggiungimento di una pace duratura sul proprio territorio e deve continuare a farlo adeguandosi alla nuova realtà della guerra alle sue porte e alla necessità di rafforzare notevolmente le capacità e la prontezza in materia di difesa, ben oltre l'attuale dotazione; ribadisce la necessità di mobilitare i mezzi a favore di una cultura strategica comune in materia di sicurezza e difesa che promuove la coesione tra gli Stati membri e garantisce la condivisione e la valutazione di informazioni tra gli Stati membri e l'UE e una risposta coordinata alle minacce cui l'Unione deve far fronte; esorta pertanto il Consiglio europeo a sostenere l'istituzione dell'Unione della difesa senza ulteriori indugi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	prende atto che, secondo la presidente della Commissione, il divario di spesa per la difesa ammonta attualmente a 500 miliardi di EUR per il prossimo decennio; evidenzia che il bilancio dell'Unione da solo non può colmare tale divario, ma ha un ruolo importante da svolgere;
	28.	sottolinea che gli obiettivi in materia di difesa nazionale e collettiva richiedono considerevoli sforzi di investimento a livello nazionale, che, secondo le stime della Commissione, ammonterebbero a diversi punti percentuali del PIL; mette in luce la necessità di investimenti a lungo termine nelle capacità di difesa, al fine di migliorare l'autonomia strategica, la coesione tra gli Stati membri e la prontezza dell'Unione in materia di difesa; evidenzia l'importanza di istituire una struttura di governance chiara e trasparente per gli investimenti nella sicurezza, al fine di evitare la frammentazione e la duplicazione degli sforzi a livello dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	pone l'accento sull'importanza di una base industriale e tecnologica di difesa europea competitiva e resiliente e ritiene che gli investimenti congiunti a livello dell'UE nel settore della difesa possano generare economie di scala, e quindi risparmi significativi per gli Stati membri, nonché contribuire a garantire l'interoperabilità di attrezzature e sistemi; evidenzia la necessità di orientare il sostegno verso l'industria della difesa all'interno dell'Unione, creando in tal modo posti di lavoro altamente qualificati e di qualità;
	29.	pone l'accento sull'importanza di una base industriale e tecnologica di difesa europea competitiva e resiliente, autonoma e indipendente da attori non europei, e ritiene che gli investimenti a livello dell'UE nel settore della difesa dovrebbero generare economie di scala e di diversificazione, e quindi risparmi significativi per gli Stati membri, nonché contribuire a garantire l'interoperabilità e l'efficacia delle loro forze armate;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	evidenzia la necessità di orientare il sostegno verso l'industria della difesa all'interno dell'Unione, a partire dalle PMI fino ad arrivare ai contraenti principali, e verso la formazione e l'istruzione in materia di difesa, creando in tal modo posti di lavoro altamente qualificati e di qualità e sfruttando appieno il potenziale di un ecosistema europeo della difesa equilibrato e strategico, in particolare per evitare la concorrenza tra gli Stati membri e contrastare la duplicazione e la frammentazione; sottolinea l'importanza di garantire che le iniziative dell'UE in materia di appalti congiunti nel settore della difesa vadano a beneficio non solo dei principali attori dell'industria della difesa, ma anche di altre imprese, comprese le PMI, le imprese a media capitalizzazione e le imprese che non rientrano in tali categorie ma che sono notevolmente più piccole rispetto alle imprese multinazionali che possono fungere da contraenti principali nelle iniziative congiunte di sviluppo delle capacità, rafforzando in tal modo l'intera catena di approvvigionamento e promuovendo l'innovazione e la competitività nel settore della difesa; chiede l'allineamento alle raccomandazioni delle relazioni Draghi e Niinistö per creare un ecosistema europeo della difesa equilibrato e strategico;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	pone l'accento sull'importanza del sostegno di bilancio alla mobilità militare, che migliora le infrastrutture per scopi militari e civili a duplice uso e contribuisce in tal modo alle capacità di difesa dell'Unione;
	30.	pone l'accento sull'importanza di un aumento delle dotazioni previste dal QFP per la mobilità militare, le infrastrutture legate ai trasporti, all'energia e ai dati, il relativo ammodernamento e mantenimento, la protezione civile, la ricerca e lo sviluppo collaborativi e l'innovazione per scopi militari e civili, al fine di rafforzare le capacità di difesa dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a incrementare i finanziamenti destinati alla difesa, eventualmente aumentando i contributi nazionali al bilancio dell'Unione, introducendo nuove risorse proprie, riutilizzando gli stanziamenti non spesi e valutando la possibilità di emettere debito comune e di adeguare le norme in materia di stabilità di bilancio previste per gli Stati membri; insiste sul fatto che gli appalti dovrebbero concentrarsi principalmente su fornitori provenienti dagli Stati membri, così da promuovere la sovranità tecnologica e contribuire all'autonomia strategica dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	sottolinea che, grazie ai cambiamenti tecnologici, è diventato più facile per gli attori stranieri malintenzionati e opportunistici diffondere disinformazione, interferire nelle elezioni e intensificare gli attacchi informatici contro gli interessi dell'Unione; insiste sul fatto che il prossimo QFP deve investire a favore di una maggiore cibersicurezza; pone l'accento sull'importanza dell'alfabetizzazione digitale e mediatica e del pensiero critico in tal senso e sulla necessità di un continuo sostegno del bilancio dell'Unione alle iniziative in tali ambiti;
	33.	sottolinea che, grazie ai cambiamenti tecnologici, è diventato più facile per gli attori stranieri malintenzionati e opportunistici diffondere disinformazione, interferire nelle elezioni e intensificare gli attacchi informatici contro gli interessi dell'Unione; riconosce che la cibersicurezza e l'innovazione tecnologica sono componenti essenziali della competitività e della sicurezza globali dell'UE; chiede ulteriori investimenti nelle tecnologie emergenti, quali l'IA e l'informatica quantistica, allo scopo di garantire la leadership dell'UE in tali settori strategici e contrastare minacce in costante evoluzione; insiste sul fatto che il prossimo QFP deve investire a favore di una maggiore cibersicurezza al fine di combattere la disinformazione attraverso azioni di mitigazione rapide, efficienti e coordinate; sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità di comunicazione strategica dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	evidenzia l'importanza di sviluppare nuove capacità europee nel contesto della guerra ibrida e del costante aumento dei casi di manipolazione delle informazioni e di ingerenze da parte di attori stranieri; mette in luce l'urgente necessità di disporre dei fondi necessari per rafforzare efficacemente la resilienza, a livello sia delle sedi centrali delle istituzioni dell'UE sia delle delegazioni dell'UE nei paesi terzi; sottolinea che la libertà e l'indipendenza dei media dovrebbero essere considerate una componente fondamentale della resilienza dell'Europa, a tutela non solo della libera circolazione delle informazioni, ma anche della mentalità democratica, del pensiero critico e di un processo decisionale informato dei cittadini europei; evidenzia l'importanza di realizzare maggiori investimenti nel giornalismo indipendente, nelle iniziative di verifica dei fatti, nell'alfabetizzazione digitale e mediatica e nel pensiero critico quale scudo contro la disinformazione e la manipolazione delle informazioni e le ingerenze elettorali da parte di attori stranieri;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	evidenzia l'importanza di continuare a finanziare, nel prossimo QFP, l'efficace protezione delle frontiere esterne dell'UE; pone l'accento sulla necessità di combattere le reti di trafficanti e di far fronte agli attacchi ibridi e alla strumentalizzazione dei migranti, in particolare da parte di un paese terzo o di un attore non statale ostile;
	34.	evidenzia l'importanza di continuare a finanziare, nel prossimo QFP, l'efficace protezione delle frontiere esterne dell'UE, ad esempio la costruzione dello "scudo orientale"; pone l'accento sulla necessità di combattere le reti di trafficanti; chiede un approccio globale alla sicurezza che integri la diplomazia, lo sviluppo, gli sforzi volti a contrastare le diseguaglianze e la cooperazione in materia di sicurezza, garantendo che la politica estera dell'UE rafforzi la stabilità, la tutela dei diritti umani e la promozione della governance inclusiva; sottolinea l'importanza di far fronte agli attacchi ibridi e alla strumentalizzazione dei migranti, in particolare da parte di un paese terzo o di un attore non statale ostile,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	insiste sul fatto che, in un contesto di maggiore instabilità mondiale, l'Unione deve continuare a interagire in modo costruttivo con i paesi terzi e a sostenere la pace, la stabilità, la prosperità, la sicurezza, la democrazia e lo sviluppo sostenibile a livello mondiale, in linea con i propri valori;
	35.	insiste sul fatto che, in un contesto di maggiore instabilità mondiale, l'Unione deve continuare a interagire in modo costruttivo con i paesi terzi e a sostenere la pace, la stabilità, la prosperità, la sicurezza, i diritti umani, la democrazia e lo sviluppo sostenibile a livello mondiale, in linea con i propri valori e i propri impegni internazionali; sottolinea la necessità di garantire che il prossimo QFP fornisca finanziamenti solidi e specifici a favore del sostegno della democrazia e dei diritti umani, alla luce, in particolare, della crescente tendenza globale all'autoritarismo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	si rammarica del fatto che nell'ambito dell'attuale QFP l'azione esterna sia stata sottofinanziata, determinando un considerevole ricorso a strumenti speciali e a sostanziali rafforzamenti nella revisione intermedia; prende atto, in particolare, che i finanziamenti agli aiuti umanitari sono stati assolutamente inadeguati, il che ha indotto a un sistematico ricorso alla riserva per gli aiuti d'urgenza;
	36.	osserva che le crisi geopolitiche, come la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina o la situazione a Gaza, stanno esercitando una notevole pressione sull'attuale rubrica 6; si rammarica del fatto che nell'ambito dell'attuale QFP l'azione esterna sia stata sottofinanziata, determinando un considerevole ricorso a strumenti speciali e a sostanziali rafforzamenti nella revisione intermedia, rivelatisi insufficienti rispetto alle necessità identificate dal Parlamento; ribadisce l'urgente necessità di aumentare i finanziamenti e rafforzare la posizione geopolitica dell'UE, in particolare nelle regioni colpite dalla crisi che presentano maggiori necessità, come il Medio Oriente e l'Ucraina; ritiene che gli strumenti di finanziamento dell'azione esterna non dovrebbero essere soggetti a riassegnazione o al ricorso a strumenti speciali e che, in caso di necessità urgente, dovrebbero essere utilizzate riserve di emergenza; prende atto, in particolare, che i finanziamenti agli aiuti umanitari sono stati assolutamente inadeguati, il che ha indotto a un sistematico ricorso alla riserva per gli aiuti d'urgenza; sottolinea l'importanza fondamentale che rivestono la trasparenza, la tracciabilità e l'assunzione di responsabilità nell'ambito degli strumenti summenzionati, così come il controllo efficace da parte del Parlamento europeo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	fa presente che il prossimo QFP deve continuare a far fronte alle sfide globali più urgenti, quali quelle di combattere i cambiamenti climatici, prestare soccorso in caso di calamità naturali, garantire la sicurezza alimentare globale, migliorare i sistemi sanitari, ridurre la povertà e le disuguaglianze e rafforzare la competitività e la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali; richiama in particolare l'attenzione sulla necessità di sostenere il vicinato meridionale e orientale dell'Unione;
	37.	fa presente che il prossimo QFP deve continuare a far fronte alle sfide globali più urgenti, compresi le crisi umanitarie, i cambiamenti climatici e la sicurezza alimentare, difendendo nel contempo i diritti umani e la democrazia, migliorare i sistemi sanitari, ridurre la povertà e le disuguaglianze e contribuire alla stabilità della catena di approvvigionamento globale; richiama in particolare l'attenzione sulla necessità di sostenere il vicinato meridionale e orientale dell'Unione; è favorevole a un finanziamento che miri a rafforzare la sicurezza regionale, la creazione di capacità per lo sviluppo istituzionale e la cooperazione nel settore della migrazione, e che sia strettamente subordinato al pieno rispetto del diritto dell'UE e internazionale e dei valori dell'UE; chiede un sostegno sicuro, sufficiente e prevedibile a favore degli attori che forniscono aiuti e soccorsi per conseguire stabilità e sicurezza a lungo termine nella regione del Medio Oriente; chiede lo sviluppo di uno strumento simile allo strumento per l'Ucraina, dedicato alla ricostruzione di Gaza, una volta che sarà stato raggiunto un accordo politico su detta ricostruzione; chiede un aumento dei finanziamenti per il sostegno alla democrazia, in particolare per le missioni di osservazione elettorale e per il Fondo europeo per la democrazia;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	sottolinea che il bilancio deve sostenere il ruolo dell'Unione quale principale fornitore mondiale di aiuti allo sviluppo e di finanziamenti per il clima, in linea con gli obblighi e gli impegni internazionali dell'Unione; insiste sul fatto che il bilancio deve continuare a sostenere l'Unione nei suoi sforzi per difendere l'ordine internazionale basato sul diritto, la democrazia, il multilateralismo, i diritti umani e i valori fondamentali;
	38.	sottolinea che il bilancio deve sostenere il ruolo dell'Unione quale principale fornitore mondiale di aiuti allo sviluppo e di finanziamenti per il clima, in linea con gli impegni presi in relazione all'attuazione dell'accordo di Parigi e gli obblighi e gli impegni internazionali dell'Unione; insiste sul fatto che il bilancio deve continuare a sostenere l'Unione nei suoi sforzi per difendere l'ordine internazionale basato sul diritto, la democrazia, il multilateralismo, i diritti umani, la parità di genere e l'emancipazione femminile, la non discriminazione e i valori fondamentali; chiede uno strumento di politica estera semplificato che sostenga le organizzazioni delle donne e la parità di genere; sottolinea che, dinanzi al ritiro dei fondi da parte degli Stati Uniti, l'UE deve assumersi la responsabilità di fornire finanziamenti adeguati alla società civile e agli sforzi di democratizzazione in tutto il mondo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	insiste sulla necessità, data la gravità delle crisi umanitarie e le crescenti sfide globali, di aumentare sensibilmente i finanziamenti destinati agli aiuti umanitari e di rafforzarne la prevedibilità nell'ambito del prossimo QFP, oltre a far sì che il loro utilizzo rimanga esclusivamente fondato sulle necessità;
	39.	insiste sul fatto che, dati la gravità sempre crescente delle crisi umanitarie e l'intensificarsi delle sfide globali, i finanziamenti destinati agli aiuti umanitari dovranno essere sensibilmente aumentati, corrispondere a bisogni crescenti ed essere resi maggiormente prevedibili nell'ambito del prossimo QFP, oltre a far sì che il loro utilizzo rimanga esclusivamente fondato sulle necessità; sottolinea che occorre mantenere strumenti specifici di aiuto umanitario dell'UE ed evitare eventuali fusioni; prende atto dell'incertezza degli impegni futuri degli Stati Uniti, che dovrà essere compensata;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	sottolinea che, in un contesto in cui gli attori globali fanno sempre più spesso ricorso all'interdipendenza commerciale quale strumento di coercizione economica, l'Unione deve rafforzare la propria capacità di proteggere e promuovere i propri interessi strategici, mettere a punto strumenti più solidi per contrastare la coercizione e garantire un'autentica reciprocità nell'ambito dei suoi partenariati;
	40.	sottolinea che, in un contesto in cui gli attori globali fanno sempre più spesso ricorso all'interdipendenza commerciale quale strumento di coercizione economica, l'Unione deve rafforzare la propria capacità di proteggere e promuovere i propri interessi strategici, diversificare le proprie alleanze politiche e commerciali con i paesi terzi e le proprie catene di approvvigionamento, affrontare efficacemente l'eccessiva dipendenza da determinati paesi terzi, mettere a punto strumenti più solidi per contrastare la coercizione e garantire un'autentica reciprocità nell'ambito dei suoi partenariati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	chiede di rafforzare l'offerta "Global Gateway" attraverso pacchetti integrati per paese che combinino investimenti nelle infrastrutture e sostegno commerciale e macroeconomico, ottenendo nel contempo risultati in termini di sviluppo, compresa la riduzione della povertà; sottolinea che il prossimo strumento di finanziamento dovrebbe fornire prevedibilità per sviluppare partenariati di lungo termine e reciprocamente vantaggiosi; chiede la creazione di un fondo Europa-Africa per le infrastrutture;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	è del parere che il prossimo QFP sia fondamentale per preparare l'Unione all'allargamento e i paesi candidati all'adesione; ricorda che la stabilità, la sicurezza e la resilienza democratica dei paesi candidati sono indissolubilmente legate a quelle dell'UE e richiedono ingenti investimenti strategici per sostenere la convergenza con le norme dell'Unione;
	41.	è del parere che il prossimo QFP sia fondamentale per preparare l'Unione all'allargamento e garantire che i paesi candidati all'adesione all'UE ricevano un sostegno finanziario strutturato per la trasformazione istituzionale ed economica; ricorda che la stabilità, la sicurezza e la resilienza democratica dei paesi candidati sono indissolubilmente legate a quelle dell'UE e richiedono ingenti investimenti strategici per sostenere la convergenza con le norme dell'Unione; sottolinea l'importanza di integrare i paesi candidati all'adesione all'UE nel mercato interno e nelle strutture politiche dell'Unione, e di fornire risorse sufficienti a sostegno della società civile e dei media indipendenti; sottolinea che la presenza dell'UE nei paesi candidati è essenziale non solo perché tali paesi sono partner fondamentali per la stessa UE, ma anche perché qualsiasi vuoto lasciato potrebbe incoraggiare la Russia e la Cina a rafforzare la loro influenza;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	pone l'accento sulla necessità di un sostegno strategicamente mirato alla preadesione, alla crescita e agli investimenti; è del parere che l'assistenza post-2027 debba essere fornita sotto forma sia di sovvenzioni che di prestiti; ritiene, in tale contesto, che il futuro quadro dovrebbe prevedere meccanismi di finanziamento innovativi, compresi i prestiti ai paesi candidati coperti dal "margine di manovra" (la differenza tra il massimale delle risorse proprie e il massimale del QFP);
	42.	invita la Commissione a proporre, nel quadro del prossimo QFP, uno strumento per l'assistenza di preadesione che integri i nuovi strumenti al fine di evitare sovrapposizioni, che copra tutti e 10 i paesi dell'allargamento e che assicuri una forte preparazione a livello istituzionale ed economico per l'adesione all'UE; sottolinea la necessità di assegnare risorse di bilancio sufficienti per consentire una significativa e graduale integrazione dei paesi candidati nell'UE; pone l'accento sulla necessità di un sostegno strategicamente mirato alla preadesione, alla crescita e agli investimenti; è del parere che l'assistenza post-2027 debba essere fornita sotto forma sia di sovvenzioni che di prestiti; ritiene, in tale contesto, che il futuro quadro dovrebbe prevedere meccanismi di finanziamento innovativi, compresi i prestiti ai paesi candidati coperti dal "margine di manovra" (la differenza tra il massimale delle risorse proprie e il massimale del QFP), quale forte segnale politico dell'impegno dell'UE a integrare i paesi candidati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea che il sostegno finanziario deve essere subordinato all'attuazione delle riforme e al rispetto dei valori dell'Unione; pone in tal senso l'accento sulla necessità di un solido modello di governance che garantisca la responsabilità, la vigilanza e il controllo parlamentari;
	43.	sottolinea che il sostegno finanziario deve essere subordinato all'attuazione delle riforme e al rispetto dei valori dell'Unione; pone in tal senso l'accento sulla necessità di un solido modello di governance che garantisca la responsabilità, la vigilanza e il controllo parlamentari, e che assicuri un meccanismo di condizionalità rafforzato, basato sul miglioramento delle relazioni sullo Stato di diritto e su criteri chiari, in particolare su un'architettura antifrode solida e funzionale; considera che il sostegno alla società civile nei paesi dell'allargamento dovrebbe rimanere indipendente dai progressi delle riforme governative;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	sottolinea che il sostegno di preadesione all'Ucraina deve essere distinto dall'assistenza finanziaria per la ricostruzione e la ripresa postbellica, nel cui ambito le necessità sono di gran lunga più consistenti e richiedono uno sforzo internazionale concertato, di cui il sostegno tramite il bilancio dell'Unione dovrebbe costituire una parte importante;
	44.	sottolinea che il sostegno di preadesione all'Ucraina deve essere distinto dall'assistenza finanziaria per la ricostruzione e la ripresa postbellica, nel cui ambito le necessità sono di gran lunga più consistenti e richiedono uno sforzo internazionale concertato, di cui il sostegno tramite il bilancio dell'Unione dovrebbe costituire una parte importante; chiede un fondo specifico per la ricostruzione dell'Ucraina e l'utilizzo dei beni russi bloccati ai fini di detta ricostruzione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi la mediazione e il dialogo, quale strumento proattivo di politica estera; chiede che siano disponibili finanziamenti continuativi, in particolare per la mediazione di pace, il dialogo e gli sforzi di riconciliazione, soprattutto nelle regioni ad alto rischio, in risposta alla crescente domanda di iniziative di risoluzione dei conflitti guidate dall'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 ter.	pone l'accento sul ruolo costruttivo svolto da una società civile dinamica, in particolare nella prospettiva del processo di integrazione nell'UE e quindi per i paesi dell'allargamento; sottolinea, a tale riguardo, la necessità di aumentare il coinvolgimento significativo della società civile e gli stanziamenti di bilancio a suo favore, soprattutto in presenza di una chiusura degli spazi civici, prestando particolare attenzione alla protezione dei difensori dei diritti umani e dei giornalisti; chiede maggiori finanziamenti per rafforzare le capacità delle delegazioni dell'UE e dei principali portatori di interessi in termini di elaborazione e attuazione delle politiche pubbliche fondamentali per la promozione e la protezione di una società civile più forte;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 quater.	sottolinea l'importanza del ruolo che i cittadini dei paesi candidati e le loro organizzazioni svolgono nel processo di allargamento; è convinto dell'importanza del ruolo che i progetti tra cittadini e le interazioni tra gli Stati membri e i paesi candidati all'adesione svolgono nella preparazione delle società all'allargamento; sottolinea che le organizzazioni dei paesi candidati all'adesione dovrebbero partecipare ai vari programmi dell'UE aventi una dimensione transnazionale su un piano di parità rispetto alle organizzazioni degli Stati membri;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 quinquies.	sottolinea che il prossimo QFP dovrebbe contribuire a rafforzare la lotta contro la repressione transnazionale e il sostegno alle sue vittime in seno all'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	sottolinea la necessità di migliorare la coerenza tra le politiche interne ed esterne dell'UE per servire meglio gli interessi e la competitività di quest'ultima; è favorevole a finanziamenti per l'azione esterna che sostengano nuove soluzioni in materia di tecnologia verde, innovazione digitale, sanità, istruzione e migrazione, allineandosi nel contempo agli obiettivi commerciali e di investimento dell'UE; sottolinea l'importanza di promuovere condizioni di parità per gli investimenti del settore privato;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 ter.	sottolinea la necessità che l'UE approfondisca il suo impegno nei confronti delle economie emergenti e delle regioni in via di sviluppo attraverso programmi di investimento sostenibili; chiede che il prossimo QFP introduca meccanismi di finanziamento mirati che promuovano la cooperazione economica, il trasferimento di tecnologie e l'armonizzazione normativa nei paesi partner chiave;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 quater.	chiede maggiore flessibilità negli orientamenti in materia di finanziamento onde garantire che le organizzazioni costrette a lasciare un paese terzo possano continuare a ricevere un sostegno anche se si trasferiscono nell'UE; ritiene che i finanziamenti destinati ai progetti nei paesi terzi dovrebbero essere accessibili anche alle organizzazioni che operano dall'UE, ma che nel contempo continuano ad affrontare la situazione nel paese colpito;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 quinquies.	sottolinea che la prevenzione dei conflitti e la costruzione della pace dovrebbero essere incluse come obiettivi in tutti gli strumenti di finanziamento esterno;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 sexies.	sottolinea la necessità di incrementare gli stanziamenti di bilancio a favore del programma tematico sulla pace, la stabilità e la prevenzione dei conflitti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	fa presente che l'instabilità nelle regioni limitrofe, la povertà, le tendenze sottese in termini di sviluppo economico e i cambiamenti demografici continuano a generare flussi migratori verso l'Unione, esercitando una notevole pressione sui sistemi di asilo e di migrazione; sottolinea che il QFP post-2027 deve sostenere la piena attuazione del patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo, in linea con i diritti fondamentali e i valori dell'UE; sottolinea inoltre che, in linea con il patto, la cooperazione con i paesi terzi in materia di migrazione deve rispettare il diritto dell'UE e osservare le norme internazionali;
	47.	fa presente che l'instabilità, le persecuzioni, i conflitti, le violenze, le violazioni dei diritti umani e la povertà a livello globale, le tendenze sottese in termini di sviluppo economico e i cambiamenti demografici, nonché gli effetti diretti e indiretti dei cambiamenti climatici continuano a contribuire all'aumento del numero di persone vittime di sfollamenti forzati in tutto il mondo; sottolinea che il 71 % di tutti i rifugiati e di tutte le persone che necessitano di protezione è ospitato in paesi a basso e medio reddito; sottolinea che il QFP post-2027 deve includere un bilancio sufficiente a sostegno della protezione e dell'accoglienza nei paesi terzi e sostenere la piena attuazione del patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo, sulla base del principio della solidarietà e dell'equa ripartizione della responsabilità globale e nel rispetto dei diritti fondamentali, in linea con i valori e gli impegni internazionali dell'Unione; sottolinea inoltre che, in linea con il patto, la cooperazione con i paesi terzi in materia di migrazione deve rispettare il diritto dell'UE e osservare le norme internazionali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	sottolinea l'importanza di assicurare che la futura assistenza dell'UE ai paesi terzi nel prossimo QFP sia in linea con gli obiettivi in materia di diritti umani e pace, con solide garanzie per impedire che i fondi sostengano direttamente o indirettamente attività terroristiche o violente;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 ter. sottolinea che non dovrebbe essere effettuato nessun esborso a carico del bilancio dell'UE a favore di paesi in cui le comprovate violazioni dello Stato di diritto mettono a repentaglio la gestione dei fondi europei;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	chiede il consolidamento di un affidabile pacchetto di strumenti per lo Stato di diritto, sulla base delle attuali disposizioni in materia di condizionalità nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e delle condizioni abilitanti orizzontali di cui al regolamento recante disposizioni comuni; sottolinea la necessità di maggiore trasparenza e coerenza per quanto concerne l'applicazione degli strumenti a tutela dello Stato di diritto e di un rafforzamento del ruolo del Parlamento europeo nell'applicazione e nel controllo di tali misure; insiste inoltre sulla necessità di coerenza tra gli strumenti in sede di valutazione delle violazioni dello Stato di diritto negli Stati membri;
	50.	chiede il consolidamento di un affidabile pacchetto di strumenti per lo Stato di diritto, sulla base delle attuali disposizioni in materia di condizionalità nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e delle condizioni abilitanti orizzontali di cui al regolamento recante disposizioni comuni; sottolinea la necessità di maggiore trasparenza e coerenza per quanto concerne l'applicazione degli strumenti a tutela dello Stato di diritto e di un rafforzamento del ruolo del Parlamento europeo nell'applicazione e nel controllo di tali misure; insiste inoltre sulla necessità di coerenza tra gli strumenti in sede di valutazione delle violazioni dello Stato di diritto negli Stati membri; riconosce che circa il 65 % degli obiettivi di sviluppo sostenibile richiede il coinvolgimento degli enti locali e regionali; chiede il ripristino di un bilancio specifico destinato agli enti locali e regionali per il finanziamento dell'azione esterna, al fine di rafforzare il loro ruolo nelle politiche di sviluppo dell'UE; raccomanda di integrare gli enti locali e regionali negli strumenti di finanziamento dell'UE, come lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale (NDICI-Europa globale) e la strategia "Global Gateway", senza ridurre il sostegno e le opportunità di finanziamento delle organizzazioni della società civile; è favorevole a un indicatore di localizzazione per misurare l'impatto dell'azione dell'UE a livello locale, in vista di una cooperazione allo sviluppo più efficace; chiede che il prossimo QFP finanzi programmi di cooperazione decentrata, come il "partenariato per città sostenibili", e migliori l'accesso degli enti locali e regionali dei paesi partner al finanziamento; sottolinea che è necessario rafforzare la sicurezza economica migliorando la resilienza della catena di approvvigionamento, garantendo le tecnologie e i materiali critici, diversificando i partenariati strategici e rafforzando le capacità industriali dell'UE per un'economia stabile e competitiva;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sottolinea pertanto che il prossimo QFP deve garantire che, in tutti i settori, i programmi di spesa perseguano obiettivi in materia di clima e biodiversità, promuovano e tutelino i diritti e le pari opportunità per tutti, compresa la parità di genere, sostengano la competitività e rafforzino la preparazione dell'Unione alle minacce;
	53.	sottolinea pertanto che il prossimo QFP deve garantire che, in tutti i settori, i programmi di spesa perseguano obiettivi digitali, in materia di clima e biodiversità, promuovano e tutelino la democrazia, i diritti umani e le pari opportunità per tutti, compresa la parità di genere, sostengano la competitività, promuovano i valori dell'Unione e tutelino i suoi interessi, e rafforzino la sua preparazione e la sua resilienza alle minacce;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 56 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	56 bis.	ricorda l'importanza del principio "non arrecare un danno significativo", quale definito nel regolamento sulla tassonomia, dell'allineamento e della conformità ai principi del diritto umanitario e del diritto dei diritti umani, come pure del diritto di autotutela individuale e collettiva, sancito dalla Carta delle Nazioni Unite, nell'esecuzione del bilancio dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 57</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	57.	insiste affinché nel periodo successivo al 2027 siano assegnate fin dall'inizio risorse finanziarie e umane sufficienti, in modo che le istituzioni, gli organi e le agenzie decentrate dell'Unione possano garantire un'elaborazione, attuazione e applicazione efficaci ed efficienti delle politiche, siano in grado di continuare ad attrarre le persone migliori provenienti da tutti gli Stati membri, assicurando in tal modo l'equilibrio geografico, e possano disporre di un margine di azione per adeguarsi al mutare delle circostanze;
	57.	insiste affinché nel periodo successivo al 2027 siano assegnate fin dall'inizio risorse finanziarie e umane sufficienti, in modo che le istituzioni dell'Unione, il Servizio europeo per l'azione esterna e gli organi e gli organismi decentrati dell'Unione possano garantire un'elaborazione, attuazione e applicazione efficaci ed efficienti delle politiche, siano in grado di continuare ad attrarre le persone migliori provenienti da tutti gli Stati membri, assicurando in tal modo l'equilibrio geografico, e possano disporre di un margine di azione per adeguarsi al mutare delle circostanze;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 57 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	57 bis.	sottolinea che il sottofinanziamento del Servizio europeo per l'azione esterna mette a repentaglio le relazioni dell'UE con i paesi terzi; sottolinea inoltre che la volatilità dei tassi di interesse e l'aumento dei costi di finanziamento per le delegazioni dell'UE richiedono soluzioni flessibili, come il collegamento del massimale delle spese non retributive ai tassi di inflazione; evidenzia la necessità di mantenere l'attuale struttura della rete delle delegazioni dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	59.	evidenzia che gli investimenti iniziali a favore delle infrastrutture informatiche interoperabili e dell'estrazione di dati possono anche generare risparmi sui costi a più lungo termine e migliorare notevolmente l'attuazione delle politiche e il monitoraggio della spesa;
	59.	evidenzia che gli investimenti iniziali a favore delle infrastrutture informatiche interoperabili e sicure e dell'estrazione di dati possono anche generare risparmi sui costi a più lungo termine e migliorare notevolmente l'attuazione delle politiche e il monitoraggio della spesa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	ritiene che, pur destinando una parte significativa dei finanziamenti agli obiettivi iniziali, i programmi di spesa dovrebbero mantenere una sostanziale riserva di flessibilità integrata, prevedendo stanziamenti per obiettivi strategici specifici che saranno decisi dall'autorità di bilancio; osserva che la riserva per le sfide e le priorità emergenti dell'NDICI-Europa globale offre un modello per tale riserva di flessibilità, ma che il processo decisionale per la sua mobilitazione non deve essere replicato nel futuro QFP; richiama l'attenzione sulla necessità di una ripartizione di bilancio dettagliata per garantire che le decisioni assunte dall'autorità di bilancio siano significative;
	66.	ritiene che, pur destinando una parte significativa dei finanziamenti agli obiettivi iniziali, i programmi di spesa dovrebbero mantenere una sostanziale riserva di flessibilità integrata, prevedendo stanziamenti per obiettivi strategici specifici che saranno decisi dall'autorità di bilancio; osserva che la riserva per le sfide e le priorità emergenti dell'NDICI-Europa globale offre un modello per tale riserva di flessibilità, ma che il processo decisionale per la sua mobilitazione non deve essere replicato nel futuro QFP; richiama l'attenzione sulla necessità di una ripartizione di bilancio dettagliata per garantire che le decisioni assunte dall'autorità di bilancio siano significative; chiede, in generale, un approccio più strategico e incisivo dei finanziamenti dell'UE all'estero, promuovendo nel contempo un'autonomia strategica aperta;


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>

ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI LA RELATRICE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI
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	Entità e/o persona
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	Search for Common Ground
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L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità della relatrice per parere.
Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o entrambi, la relatrice per parere dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali e i diritti connessi a tale trattamento.
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